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LA FRONTIERA
DEI DIRITTI
Uguaglianza di condizioni di lavoro, salariale e di
diritti. Un obiettivo sacrosanto difficile da realizzare
per tutti i lavoratori che vedono oggi rimesse in di-
scussione conquiste di un secolo e più. Ancora più
difficile in molti settori in cui gli uomini e le donne
che lavorano sono organizzati dalla Filcams.
I lavoratori del pulimento hanno conquistato con
lotte durissime il più prezioso dei diritti – anche se
è sempre sottoposto a tentativi di aggirarlo - : il
diritto a mantenere la continuità del rapporto di
lavoro in caso di cambio di gestione di appalto. E
con la continuità del lavoro il mantenimento del-
l’anzianità e dell’inquadramento salariale. Il taglio
degli appalti mette in discussione orari e condizioni
di lavoro, ma resta sempre la tutela anche nelle
procedure di licenziamento che devono avere un
giustificato motivo economico. Tutto questo lo sta-
bilisce il contratto collettivo di lavoro. La Filcams
ha presentato la piattaforma, dopo un’ampia con-
sultazione dei lavoratori interessati.
Ma questa tutela non vale per tutti perché quelli
delle aziende artigiane sono esclusi da questa nor-
mativa. Una legge improvvida ha consentito alle
aziende artigiane di partecipare in forma consortile
alle gare di appalto e all’improvviso si è creata
una normativa che consente contemporaneamente
di pagare meno lavoratori che fanno lo stesso la-
voro, di fare concorrenza sleale alle aziende che
applicano il contratto multiservizi, senza obbligo
di continuità lavorativa nei cambi di appalto.
Contro questo si batte la Filcams. Fino ad oggi le
aziende artigiane non hanno sentito ragioni. L’ul-
timo contratto è stato rinnovato nel 2005. Nel
2009 Filcams, Fisascat e Uil Trasporti hanno di-
sdettato il contratto. Ora le trattative sono riprese
e l’obbiettivo nostro è lo stesso: garanzia di con-
tinuità nei cambi appalto e condizioni salariali
comuni. La frontiera dei diritti!

Andrea Montagni

Anche Antonio Ingroia lotta per il diciotto. Il magi-
strato antimafia più conosciuto del paese ha sot-
toscritto i referendum sul lavoro, perché sia ricon-
quistato integralmente l’articolo 18 dello Statuto
dei Lavoratori che impedisce licenziamenti illegit-
timi. E perché sia abolito l’articolo 8 che - come
nel caso della Fiat modello Marchionne - autorizza
a derogare al contratto nazionale di lavoro, po-
nendo le basi per la sua cancellazione.
La firma del procuratore aggiunto di Palermo si è
aggiunta alle centinaia di migliaia già raccolte
nella campagna “Lotto per il diciotto”. Eppure dei
referendum non si scrive sui quotidiani, né si parla
in radio o in tv. Nei giorni scorsi il comitato pro-
motore è stato costretto a manifestare davanti alla
sede centrale della Rai. Denunciando la latitanza
perfino del servizio pubblico, che per sua natura
avrebbe invece il compito di non trascurare una

campagna referendaria popolare, sul tema dram-
matico di un lavoro ridotto sempre più a merce da
vendere e comprare. Indicativi al riguardo gli ultimi
dati degli istituti di ricerca specializzati, per primo
l’Istat, sull’aumento esponenziale della precarietà
in tutto il paese. Mentre ad esempio in Toscana,
l’Ires Cgil registra il netto calo degli avviamenti al
lavoro. Che quando ci sono riguardano soprattutto
il lavoro a intermittenza e il lavoro a chiamata.   
Anche alle primarie si sono visti banchetti refe-
rendari allestiti davanti ai seggi dove si votava. E i
volontari che raccoglievano le firme dovevano spie-
gare chi erano e perché fossero lì a chiedere di fir-
mare: “Abbiamo dovuto far capire di cosa si tratta
perché sono pochi quelli che hanno sentito parlare
dei referendum sul lavoro – racconta Cinzia Nic-
colai, volontaria dell’Idv  – quindi facevamo una
velocissima ‘ripetizione’. Ma bastava questo per
convincerne molti a dare la loro firma. Quando
una signora ci ha detto che questi banchetti sono
davvero per una giusta causa, ci siamo inorgogliti.
Certo è che per raccogliere le firme dobbiamo fare
anche tanta informazione ‘istantanea’, sul mo-
mento. Soprattutto quando andiamo nei mercati
o davanti ai centri commerciali, dove è ancora più
difficile che i frequentatori conoscano i motivi che
stanno alla base di questi referendum”.
La raccolta delle firme finirà il 20 dicembre, quindi
ci sono ancora pochi giorni per fare un ultimo
sforzo, sensibilizzando con ogni mezzo di comuni-
cazione gli amici e i compagni di lavoro che ancora
non hanno sottoscritto la campagna “Lotto per il
diciotto”. La legge prevede che siano necessarie
500 mila firme per convalidare la richiesta di refe-
rendum, l’obiettivo del comitato promotore è quello
di raccoglierne circa 700 mila, per evitare che even-
tuali firme invalidate mettano a rischio la possibilità
di chiedere agli italiani cosa pensano dell’ennesimo
attacco frontale al lavoro e ai suoi diritti più ele-
mentari. Un attacco portato avanti dall’ultimo go-
verno Berlusconi e dal suo ministro Sacconi, che
hanno preteso l’articolo 8. Mentre le ferite all’arti-
colo 18 portano la firma dei cosiddetti “tecnici”
Mario Monti ed Elsa Fornero. Tanto basta per ripe-
tere: firmate e fate firmare, in gioco ci sono diritti
fondamentali.

UN ULTIMO SFORZO: 
FIRMATE I REFERENDUM

Riccardo Chiari



CONTRATTO MULTISERVIZI E PULIMENTO: 
IN CERCA DI RINNOVO

Il sì convinto delle lavoratrici e dei
lavoratori alla piattaforma Filcams

Il 15 ottobre si è celebrata a Roma la fase conclusiva dell’iter della piatta-
forma Filcams per il rinnovo del CCNL Multiservizi e pulimento con la con-
vocazione del coordinamento nazionale del settore. 
La piattaforma ha passato il vaglio, e la votazione, nelle assemblee di base
le quali hanno conferito pieno mandato alla categoria per andare avanti
nelle trattative; ciò a seguito di un risultato nelle consultazioni che quasi
sfiora l’unanimità. 
Non è stato difficile comprendere l’importanza della proposta della Filcams,
centrata su una piattaforma snella nella forma ma al contempo di tanta so-
stanza nelle norme ed in coerente continuità con l’ultimo rinnovo contrat-
tuale. E’ una piattaforma davvero rivendicativa ed acquisitiva e che prevede
punti di grande valore politico e normativo; ciò avviene in una fase nella
quale sembrano saltate certezze e punti di riferimento, ma è nella costante
e tenace ricerca delle regole, della trasparenza e della condivisione che il la-
voro della categoria prova a qualificare il settore degli appalti partendo da
una piattaforma che getta basi solide per uscire dall’anonimato del comparto. 
La proposta di dotare il settore di ammortizzatori sociali come avviene nelle
altre realtà produttive, il rafforzamento dell’art. 4, la maggiorazione per il
lavoro domenicale anche per chi svolge turnazione 5+2 a scorrimento, la
previsione di creare un delegato di bacino per dare una risposta di rappre-
sentanza alla frammentazione dei cantieri, la richiesta di permessi orari ag-
giuntivi per espletare pratiche concernenti l’attività lavorativa, sono i temi
più qualificanti i quali, oltre alle norme, contengono anche pezzi di salario. 
Dal dibattito che è scaturito al coordinamento nazionale la stragrande mag-
gioranza delle compagne e dei compagni, intervenuti dalle più disparate
zone d’Italia, sottolineano come nelle assemblee che hanno convocato per
la presentazione della proposta della Filcams il maggior bisogno che emerge
dai posti di lavoro, prima ancora del salario, è quello che ruota attorno alle
certezze, alle regole: quindi giunge una riflessione di maturità che consegna
una responsabilità grande alla categoria che viene chiamata ad un impegno
forte, ben oltre il rinnovo contrattuale. 
Battaglia contro le conseguenze della ‘Spending rewiev’ (quindi interlocu-
zione con le centrali appaltanti per ridurre il danno alle lavoratrici ed ai la-
voratori in appalto, magari negoziando anche con le aziende una ripartizione
dei tagli tra gli organici ed il fatturato delle imprese; poi una nuova rifles-
sione sul sub-appalto, che deve essere fatta in ambito di revisione della
spesa), intervento sulla modalità della stesura dei capitolati Consip (che di
fatto spostano la contrattazione da territoriale a nazionale) e denuncia della
mancanza di un unico contratto di riferimento nel comparto sono i punti

che la Filcams deve mettere in agenda per l’immediato futuro. Poiché sono
proprio questi i temi sui quali si concentrano le maggiori preoccupazioni
delle lavoratrici e dei lavoratori. 
Anche la presentazione di tre distinte piattaforme è motivo di forte appren-
sione, poiché c’è la piena comprensione della debolezza del comparto, il
quale nella maniera più assoluta non può permettersi contratti separati.
Pertanto urge la necessità di fare sintesi con le altre categorie, con le quali
le differenze maggiori dovrebbero insediarsi nella parte economica del rin-
novo, a causa della giusta mancata firma della Cgil alla riforma del sistema
contrattuale del 2009. 
Questo mandato a contrattare, consegnato dalle lavoratrici e dai lavoratori
alla Filcams, è un chiaro segnale ad andare avanti nella strada intrapresa
dalla categoria e davvero in sintonia con i bisogni dei propri iscritti. 
Personalmente io non sono mai troppo propenso ad incensare una categoria
per una piattaforma, ma questa volta mi dichiaro entusiasta del lavoro
svolto perché nella piattaforma in questione così come nei testi del contratto
vigente leggo una filosofia che va oltre la solita routine del rinnovo contrat-
tuale; quello che vedo è la volontà di dare piena dignità al comparto attra-
verso il CCNL. 
Per quanto invece concerne il mio giudizio sugli appalti, non è cambiato.
Ossia ritengo sempre siano il luogo della corruzione; essendo nati a seguito
dell’espulsione delle lavoratrici e dei lavoratori dai cicli produttivi per la lo-
gica del profitto, sono anche il luogo dello sfruttamento. Penso che gli appalti
di servizio perduranti nel tempo divengono giocoforza somministrazione
fraudolenta di mano d’opera e pertanto la mia battaglia non potrà che es-
sere quella di arrivare alla reinternalizzazione dei servizi con l’utilizzo del
personale attualmente esternalizzato. Solo così si potrà parlare davvero di
riconoscimento pieno dei diritti e si potrà minare alle fondamenta uno dei
principali canali della corruzione e dell’opacità del nostro Paese. 
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Sergio Tarchi
FILCAMS-CGIL FIRENZE



Salute e sicurezza: a Milano l’iniziativa di Filcams, Fisascat e Uiltucs

“PREVENIRE OGGI 
PER POTER LAVORARE DOMANI”

E’ emblematico il titolo del convegno or-
ganizzato recentemente dalla Filcams
lombarda insieme a Fisascat e Uiltucs: un
titolo che racchiude un obiettivo, esplici-
tato davanti a 350 delegati Rls/Rsu presso
il salone Di Vittorio della Camera del La-
voro di Milano. 
Non si è trattato di un’assemblea di delegati,
bensì di un convegno con esperti (soprat-
tutto medici) tra i più qualificati, per dotare
la platea di elementi utili a continuare
l’azione a tutela della salute e sicurezza negli
ambienti di lavoro.
Natale Batevi ha subito chiarito quali siano
i danni, scientificamente attestati, provocati
dai movimenti ripetitivi: la sua attenzione si
è focalizzata sulla Grande Distribuzione Or-
ganizzata (Gdo), in quanto settore spesso
indagato, ma ciò non significa che in altre
realtà lavorative i problemi non ci siano.
Piero Barbieri ha evidenziato come i rischi
illustrati da Batevi siano reali e abbiano già
avuto conseguenze sulla salute di una signi-
ficativa percentuale di lavoratori della Gdo.
Nella sua esposizione ha messo in rilievo
che tali patologie non sono state identifi-
cate da chi aveva il dovere di indagarle; il ri-
ferimento va ai medici competenti delle
aziende, che hanno l’obbligo di collaborare
alla valutazione dei rischi e di effettuare la
sorveglianza “attraverso protocolli sanitari
definiti in funzione dei rischi specifici e te-
nendo in considerazione gli indirizzi scien-
tifici più avanzati” (art. 25 comma 1 lettera
b, dlgvo 81/08).

Tiziana Vai, anche alla luce dei progetti
portati avanti dalla Asl di Milano, ha rela-
zionato sui rischi presenti in altri ambienti
di lavoro (grandi magazzini/abbiglia-
mento) nei quali il lavoro in piedi e il mi-
croclima sono i fattori che possono
influire nel tempo negativamente sulle
condizioni di salute dei lavoratori. Ha in-
fine richiamato l’attenzione sull’impor-
tanza che la valutazione del rischio
avvenga tenendo conto della differenza
di genere, dell’età oltre che della nazio-
nalità dei lavoratori.
Anna Guardavilla ha effettuato una disa-
mina delle recenti sentenze che hanno visto
datori di lavoro e medici competenti con-
dannati per non aver valutato corretta-
mente i rischi: la mancata valutazione di

rischi ha portato all’insorgenza di malattie
nei lavoratori.
Giorgio Fenoggio ha esposto invece esempi
concreti di interventi (‘buone pratiche’) messi
in atto da datori di lavoro. Una dimostra-
zione che sta crescendo, anche se troppo
lentamente, il numero delle aziende che si
rendono conto che il rispetto delle leggi e il
miglioramento degli ambienti e delle condi-
zioni di lavoro rappresentano un elemento
di crescita della competitività delle aziende.
Nicoletta Cornaggia, infine, ha raccontato
quale sia l’attività preventiva e di promo-
zione della salute messa in campo dalla Re-
gione Lombardia. 
Nel corso del convegno è stato anche distri-
buito un opuscolo che può aiutare i Rls
nella loro attività. 
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La militanza sindacale è una scelta. Una missione laica, come diceva
Bruno Trentin. Retorica? Assolutamente no! L’impegno a tempo pieno nel
sindacato è una scelta che si fa d’intesa con l’organizzazione, con le
modalità che la Cgil stabilisce nel suo statuto e nei suoi regolamenti.
Ognuno ha diritto ad aspirare a migliorare le proprie condizioni. Ma il
sindacato non è un ascensore sociale. Il sindacato è uno strumento di
emancipazione collettiva, non individuale. Nel sindacato gli altri vengono

prima di te. Il sindacato è strumento di una promozione sociale di massa.
Chi scambia il sindacato per uno strumento di autopromozione sbaglia. Il
suo posto non è tra i compagni e le compagne di Lavoro Società. Tutte e
tutti coloro che operano in Cgil devono essere, senza pretendere chissà
che, esempi di correttezza e un esempio positivo per i lavoratori, cosicché
tutti possano riconoscerli come punti di riferimento, non solo per la
preparazione tecnica. Esperti, ma rossi.

L’ascensore
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Non era facile trasformare in farsa la fine del
biennio montiano. Silvo Berlusconi c’è riuscito,
incurante dello spread, delle fibrillazioni dei

mercati, dei commenti sconsolati degli osservatori
della politica di ogni ordine e grado, eccetto i suoi
pasdaran. Il Cavaliere riscende in campo a quasi
settantasette anni, Mike Buongiorno, buonanima,
avrebbe fatto la battuta “le gambe delle donne!”. 
Nella prima giornata gelida di dicembre – ultimo
mese dell’ultimo anno del calendario dei Maya –
il Pdl si sfila dalla maggioranza. Una mossa tal-
mente prevedibile da lasciare tutti di sale. In crisi
di consensi, di idee, con un partito allo sbando che
pensava di fare le primarie in due settimane e con
una dozzina di candidati, il re di Arcore abbandona
il tavolo. La maggioranza che sostiene il governo
Monti – la più solida della storia repubblicana –
praticamente non c’è più. Pietra dello scandalo
una frase di Corrado Passera, che si augurava una
felice pensione per il Cavaliere. In realtà sono i
dati dei sondaggi a ferir ben più della lingua del
ministro alle attività produttive. 
Di fronte a un Pdl in caduta libera, il suo fonda-
tore-padrone sceglie di rimangiarsi tutto ciò che
aveva detto nei mesi precedenti. La cosa più di-
vertente è la reazione del partito. Sandro Bondi,
fedelissimo del Cavaliere, la spiega così, con una

piega amara all’angolo della bocca: “O stavano
zitti, o tramavano contro di lui. Ora si spellano le
mani per il suo ritorno”. Tutti tornati nei ranghi,
usi ad obbedir tacendo, con poche, pochissime ec-
cezioni. Talmente poche da confermare la regola:
il Pdl non è il partito delle libertà, è il partito di
Berlusconi. O con lui, e con la possibilità di essere
rieletti in Parlamento, oppure a casa. Per capire la
situazione, possono bastare le parole di Angelino
Alfano, nominato erede ben prima che il ricco zio
se ne andasse dalla scena politica. “Berlusconi mi
ha espresso la volontà di tornare in campo da pro-
tagonista. E’ lui il detentore del titolo. Le primarie
non si fanno perché erano per la successione ma
essendoci lui in campo non ha senso farle”. 
Le ultime notizie raccontano di un Cavaliere bal-
danzosamente in sella, pronto a rivolgersi al suo
popolo alla prima occasione utile per segnare de-
finitivamente il distacco dal governo tecnico e av-
viare una campagna elettorale all’insegna dell’anti-
montismo. Con la concreta speranza di riprendere
il cammino insieme alla Lega di Roberto Maroni,
per mantenere saldo il potere nella ricca Lombardia
e tentare di diventare l’ago della bilancia almeno
in una delle due Camere, ossia il Senato. Per questo
motivo la nuova legge elettorale non arriverà in
porto: gli irrigidimenti del fedelissimo Gaetano

Quagliariello nelle trattative con le altre forze po-
litiche la dicono lunga sul reale obiettivo del Ca-
valiere. Mantenere  il “porcellum” garantirebbe
fra l’altro al re di Arcore di poter scegliere uno per
uno i candidati. Con un piacevole effetto collaterale.
Ascoltare per credere le parole di alcune fedelis-
sime. Per Mariastella Gelmini il Cavaliere è l’unico
che può “battere l’asse Pd-Grillo”. Dice proprio
così, l’asse Pd-Grillo. Per Mara Carfagna con Ber-
lusconi “sarà tutto più più facile”. L’apice si tocca
con la citazione biblica della bolzanina Michaela
Biancofiore: “Fiat lux”, esclama, “Berlusconi ripor-
terà la luce nell’asfittica politica italiana”. 
Se Berlusconi confermerà le sue intenzioni, sarà
difficile per il capo dello Stato Giorgio Napolitano
raggiungere l’obiettivo di una fine naturale della
legislatura. Pd e Udc parlano con una sola voce:
“Berlusconi è un irresponsabile”, dettano alle agen-
zie di stampa Pierluigi Bersani e Pierferdinando
Casini. E soprattutto Bersani - pur fortificato dal
successo pieno delle primarie - rischia di venire
confuso per sostenitore acritico del governo Monti,
che in realtà è stato appoggiato senza alcuna re-
mora dalla sola Udc di Casini. Il Pd ha obbedito a
Giorgio Napolitano, il Pdl ha usato Monti perché
le politiche non certo popolari del professore boc-
coniano acquietassero i cosiddetti mercati. Ora
cambia tutto. Addio “senso di responsabilità”, via
ad una campagna elettorale ancora più spregiudi-
cata e populista di quanto sia successo in passato. 
Ignazio La Russa prova a smorzare i toni della po-
lemica: “Noi abbiamo lanciato un segnale, ma non
faremo finire in anticipo la legislatura. Questa de-
cisione spetta al presidente della Repubblica e a
Monti”. Inizia e finisce qui l’autonomia degli ex
An, che pure minacciavano la scissione del Pdl.
Prima che la voce del padrone arrivasse forte e
chiara. Roberto Maroni, segretario della Lega Nord,
invoca la crisi di governo: “Forza Cav, forza Alfano,
fuori gli attributi!”. Maroni ha già proposto al Pdl
la riedizione di una alleanza elettorale in caso di
crisi di governo che ha come sola condizione la
candidatura dello stesso segretario del Carroccio
alla guida del Consiglio regionale della Lombardia.
Naturalmente con l’election day. 
Avevano invaso Roma i manifesti della candidata
alle primarie Giorgia Meloni. Ora si stingono ma-
linconicamente sotto la pioggia.

LA BALAKLAVA
DEL CAVALIERE Frida Nacinovich


